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LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO : 

BPadovAt, 10 aaiost» m 

\ giornali esteri sono allatto sleriìi cìi 
notizie, e ciò che troviamo di più impor­
tante in quelli della Francia si riferisce 
sempre alle congetture intorno allo svilup­
po più o meno liberale che prenderà in 
seguilo Tini pero sulla base del proclamato 
Messaggio. Già si vanno calcolando le forze 
dei diversi partili che si contenderanno il 
campo nella discussione del Senalus- con­
rullo, e si paila di alcuni emendaménti 
die partiranno dagli stessi Commissari in­
caricali delia relazione, o da semplici se­
natori. 

La salute del maresciallo Niel è pure 
soggetto di grave preoccupazione nei cir­
coli politici della Senna: dilani la Francia 
perderebbe in lui non solo una delle ^\\Q 
più alle notabilità ni il ilari, ma sarebbe 
malagevole rimpiazzare in questo momento 
con vantaggio un ministro della guerra che 
già yiddé incamminato a funzionare un rior-
«anamento militare tutto di propria crea­
zione. 

Ormai non sembra più dubbio il viag­
gio dell' Imperatrice in Oriente, e se ne 
designa la partenza pel giorno 24. Qual­
cuno ha soggiunto che S. M. condurla bbc 
seco il Principe Imperiale, ma dubitiamo 
che Napoleone Ili voglia avventurare ru­
nico suo tiglio in un viaggio a tale di­
stanza, e lungi dagli occhi suoi. 

Abbiamo di Spagna ic notizie più con­
tradditorie. Volendo credere agli organi 
officiosi dtl Governo di Madrid la tanto 
vantata insurrezione cartista sarebbe or­
mai ridotta agli ultimi termini ; nessuna 
alle bande intatti accenna dì tener testa 
contro le colonne di soldati e di volontari 
•che le perseguitano senza posa, e le vanno 
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(Continua*, Vedi il N. di ieri) 

SCCNA IX. 

Amelia e Leonardi. 

Am$l (sedendo a destra). Che i vostri affari 
vi tengano preoccupato, l'intendo — 
ma c,ò che <|'«UIM parto non posso 
comprendere e la freddezza con cui 
avete accolto quei Signori, 

e°n. (è seduto presso il tavolo a sinistra 
guardando le carte). Ma che volete? 
quei eignori non godono della mia 
simpatia. 

chiudendo in modo da impedir loro la so­
lita strategia di sciogliersi sopra un punto 
per quindi raccogliersi sopra un altro. 

I lettori rammenteranno che noi fummo 
dei primi lino dall'inverno decorso ad e-
gporre la convenienza per la Spagna di 
venire a trattative cogli Stati-Uniti per la 
vendita dell'isola di Cuba'. Gli argomenti 
che abbiamo addotti allora in prova della 
utilità di quella misura vengono attualmente 
rincalzati dalle condizioni finanziarie sem­
pre più deplorabili nelle quali là Spagna si 
trova. 

• 

L'antica boria iberica forse ha impellilo 
agli uomini che ora governano quel paese 
di abbracciare alcuni mesi fa questo par­
tito che presentatasi il più conveniente, 
sia per ristorare 1' erario spaglinolo, che 
per non esaurire le forze dello Stato in 
conati che ognuno prevedeva sarebbero 
stati inutili, dal momento che l'America 
favoriva evidentemente l'insurrezione del­
l' isola. 

Ciò che non si volle fare allora si do­
vrà forse accettare adesso con quanto mi­
nor decoro ciascuno lo comprende E lo 
si farà, malgrado la notizia che la Spagna, 
ciò che ci sembra impossibile, sia per fare 
una nuova spedizione di 20 mila uomini 
alle Autille. Ne ha essa la possibilità? E 
quand'anche; non arriverebbero forse trop­
po tardi? 

NOSTRA CORRISPONDENZA 
* • # * % * -

Firenze, 11 agosto 
Ieri è stato firmato, come vi pronunziai 

in altra mia, il decreto che convoca il col­
legio elettorale di Corleolona, il che prova 
come il ministero abbia tull'altro in mente 

**"***_. 

Amel, Ah! non godono la vostra simpatia! 
— Porse perche hanno per me delle 
deferenze? 

Leon. Oh! luti 'altro — Credete, ciò m'ò 
all'atto indifferente ! 

Amel. Ali ! già che vostra meglio sia apprez­
zata o meno elio fa a vi i. 

Leon. V ingannate ; — io non volea già dire 
cho mi sia indifferente, che mia ino-
glie sia o no apprezzata , ma elio lo 
si.) da quella razza di gente là.... non 
ma ne importa. 

Amel. Forse che non sono persone prege­
voli ? 

Leon. Oh! pregevolissimo por voi di cui sanno 
accarezzare lo debolezze e lusingare 
la vanità. 

Amel. Sono costretta a di ivi ohe siete assai 
mal prevenuto versa di loro. 

Leon. Può darsi ; — ma ditemi un poco, non 
ne avrei io in ogni o s o ragiono? non 
sono essi elio v' hanno rubata al culto 
della famiglia ed agli affetti domesti­
ci ? — Prima che costoro vi bazzicas­
sero d'attorno e v' avessero invasa la 
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che di scioglier la Camera. Quanto al de­
creto di chiusura della sessione credo che 
non si farà aspettar mollo, anche perchè 
l'autorità giudiziaria che ha già chiusa l'i­
struttoria del processo Burei e sta per chiu­
dere quella del processo Lobbia, possa es­
ser più libera in caso che dovesse agire 
contro qualche deputato. 

Si assicura che il procuratore del re ab­
bia sporto querela contro la Gazzella di 
Milano per gli ultimi suoi articoli sul pro­
cesso Lobbia e sulla morte dello Scolti. Si 
crede che anche i due ospiti dello Scotti 
in via dell'Amorino intendano procedere 
contro la Gazzella per essere stali desi­
gnati come assassini e avvelenatori. 

Si conforma la notizia del suicidio del 
luogotenente Negro, il quale si ritirò dopo 
il fatto atroce della contessa Cattaneo in 
Santa Maria di Capua e si gettò dall'ulti­
mo t*iano dell'albergo nel cortile dove ri­
mase sul colpo cadavere. 

Oggi si aspetta a Firenze S. M. il Ile 
pienamente ristabilito della sua indisposi­
zione; vi è pure arrivato sin da ieri il 
conte Menabrea reduce dai bagni di Lucca. 

Un giornale di provincia reca notizie di 
cambiamenti che avverrebbero nel personale 
superiore del Ministero dell'Interno, cioè che 
il direttore generale delle Carceri commeu-
dator Boschi sia per ritirarsi e debba suc­
cedergli il cav. Canloii già capo divisione 
in quella direzione generale ed ora capo 
della divisione dui personale e del gabinetto. 
Tutte queste voci sono sparse allo scopo 
d'influire suile decisioni del ministro e non 
hanno alcun fondamento. Si sa invece di 
certo che il ministro Ferraris non intende 
per ora di toccare il personale riè di mo­
dificare la composizione degli uffici, V 

i 

mente coi loro concetti affettati era­
vate tutt' altra da quella ch'or siete. 
— Allora eravate e sposa e madre, ora 
di sposa, di madre non avete che il 
nome. 

Amel. E siamo sempre al solito ritornello ! 
— Non vi parrebbe tempo, o signore, 
di smettere lo incessanti rampogne.— 
S'io per un pezzo m'adattai alla me­
schina condiziono di una donniciuola 
di casa, non ho per questo ceduto a 
quei diritti elio oggi intendo esercitare 

Leon. Diritti ! . . . e quali ?. . . quelli Lrse eli 
far delia politica e di esaurire in un 
gineprijo di vanità l'energia dell'ani­
ma ristf'rbata a compito più sublime?! 

Amel, (con ironia) Il compito delle balio per­
petue. 

Leon. No, quello delle donne di famiglia. 
Amel. E qual'é di grazia, l'idealo di questa 

vostra donna di famiglia ? '(Leon, la 
por parlare.— Amel. trattenendolo) oh 1 

; non occorre che mei diciate. — Una 
povera creatura eternamente rinchiusa 
fra le quattro mura della sua casa, in-

IL DIARIO DELL' AMMIRAGLIO 

Ecco altri documenti, da noi promessi ieri,, 
del Diario dell'Amm radio Per/sano! 

Il 24, il generale Garibaldi scrive doman­
dando di far scortare il capitano marittimo 
Giuseppe Paggioni, che deve trasportare dei 
volontari da Cagliari a Palermo. Il Persano 
risponde che lo farà senz'altro. 

L' ammiraglio consegna ai garibaldini, per 
ordine di Cavour due cannoni, e si dichiara 
disposto a scortare i volontari di Cosenz. 

E c o la risposta di Garibaldi: 
Ammiraglio ! 

Vi sono veramente grato por quanto mi 
esibito. Col vostro appoggio sento di poter 
doppiamente per l'Italia. 

Tutto quanto mi dite va a meraviglia. Co­
senz merita invero d'essere scortato. Vi se­
gnerò quanto prima la direzione che sarà per 
tenere. 

Manderò a prendere i cannoni domani notte 
alla banchina del molo. 

Con affetto 
Firmato Q. Garibaldi* 

Abbiamo voluto r ferire questi documenti 
del gen. Garibaldi, perchò ci paro ch'essi 
dimostsinojin modo irrefragabile quali fossero 
fin da principio le relazioni fra il comandante 
della squadra che rappresentava il Governo 
di Vittorio Emanuele ed il capo della spedi­
zione in Sicilia. L'aiuto col progredire degli 
avvenimenti si fece sempre più aperto , ma 
esso fu spontaneo, sincero ed efficace fin dai 
primi tempi della spedizione garibaldina, e 
le lettere testò riferite rendono testimonianza 
che il generale Garibaldi sapeva di potervi 
fare assegnamento. 

Altri documenti in buon numero contiene 
il Diario doli'ammiraglio Persano, che me­
riterebbero di venire riprodotti, e fra gli al­
tri alcune lettere del co. di Cavour. Le due 
seguenti, per t s . , hanno una grande impor-
portanza politica e mettono in chiare, che il 
celebre ministro non pose mai ostacolo al 
passaggio di Garibaldi dalla Sicilia al conti­
nente ; anzi, malgrado fosse costretto a sai-
varo le apparenze, fu ' sempre persuaso che 
era giunta 1' ultima ora per la dinastia bor­
bonica. 

La prima lettera ò in data del 23 luglio. 
Eccone la parte principale: 

Signor Ammiraglio ! 

T I 1 

tenta unicamente a servirvi, ubbidire 
ai vostri cenni, soffrirò senza lamen­
tarsi e baciare la mano che la per­
cuote.... insomma una schiava.-— Ecco 
quale voi vorreste la donna. — E se 
viene il momento in cui questa schia­
va si desta al grido dell' anima avida 
di libertà, so viene il momento in cui, 
insofferente dei ferri cho le avvingono 
duramente i polsi, scuote la pesante 
catena che dietro si trascina, e vuole 
in un giorno di liberta rimuovere le 
vergognoso impronto della lunga t i ­
rannide, allora v i i , sedicenti umani­
tari, gridale allo scandalo, allora ir­
ridete a questa vittima del \o>troor* 
goglio cho vuoi ritornare alla vita, e 
salutato il più nobile entusiasmo cóli* 
derisione o lo scherno ! . . . E non ar­
rossite voi dunque d'invocaro conti­
nuamente la giustizia, l'equità, l'egua­
glianza; e di venirci a parlare di di­
ritti e doveri, — Diritti e doveri! — -
Amaro sarcasmo! — A vii i diritti, i 
doveri per noi — per voi le soddisfa-
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GIORNALE DI PADOVA 

Questa lettera le sarà consegnata dal co, 
Oiulio Litta che reoasi in Sicilia apportatore. 
d' una lettera del Ho al generale Garibaldi. 

S. M. ha creduto dover aderire alle istanze, 
che da ogni parte gli vennero fatte, invitando 
il gen. Garibaldi a non passare sul continente; i 
a patto però che l'isola intiera venga sgom­
brata dai regi e rimanga inteso o sott' inteso, 
«he i popoli, votando l'annessione, questa verrà 
accettata dal Re. 

Io ritengo che la sorto della dinastia bor 
honica e dalla Provvidenza segnata, sia che 
Garibaldi annuisca al datogli consìglio, sia 
che ricusi seguirlo : la invito quindi a non 
cercare d'influire sulle sue determinazioni. 

È importante che i regi legni si tengano 
lontani dai luoghi dove si combatte. Più la 
crisi si avvicina, maggioro ò la necessità di 
circospezione. La ringrazio della sua rela-
sione sulle condizioni di Sicilia. 

Fece e farà ottimamente conservando col 
generale dittatore ottime relazioni. La con­
siglio però a non confidare senza riserva in 
lui. Ricordi che esso ha vissuto più anni in 
America, e più ancora nella solitudine. Ha 
quindi contratto abitudini di eccessiva riserva 
«a generale diffidenza. È sincero nel suo af­
fettò pel Re, ma lo ama a modo suo. Vuole 
unificare l 'Italia, e ciò sta bene: ma temo 
cfoe intenda adoperare mezzi assai pericolosi. 
Comunque sia, per poco che esso sia ragio 
uevole, bisogna che il Governo del Re cam­
mini con lui ; io farò di tutto onde ciò av­
venga. — Non esiterei un istante a ritirarmi 
onde facilitare lo stabilimento di una perfetta 
armonia tra Garibaldi ed il ministero. Sem 
pre che esso non voglia far pazzie. 

Spero che Depretis ristabilirà l'ordine e 
la regolarità nell' amministrazione. Se non 
sì lascia soverchiare dal partito estremo farà 
foene, giacché dell' ingegno ne ha assai. 

Ecco una lettera del co. di Cavour, in data 
<lel 25 stesso mese; 

Pregiatissimo sig. Ammiraglio ! 
Ho ricevuto la sua dei 23 e 24 andante. 
Sono lieto della vittoria di Melazzo, che 

onora lo armi italiane e deve contribuire a 
persuadere all'Europa che gl'Italiani ormai 
Sono decisi a sacrificare la vita per ricon­
quistare patria e libertà. Io la prego di por­
gere al gen. Garibaldi le mie sincere e calde 
congratulazioni. Dopo si splendida vittoria io 
mon vedo come gli si potrebbe impedire di 
passare sul continente. Sarebbe stato meglio 
che i Napoletani compissero od almeno ini 
piassero 1* opera r .'generatrice ; ma poiché non 
vogliono o non possono muoversi, si lasci 
fare a Garibaldi. L'impresa non può rima-
mere a metà. La bandiera nazionale inalbe­
rata in Sicilia deve risalir il regno ed esten­
dersi lungo le coste dell'Adriatico, finché 
ricopra la Regina del mare. 

Si prepari dunque a piantarla colle proprie 
mani, caro ammiraglio, sui bastioni di Ma-
l'amocco e sulle torri di S. Marco. 

Faccia pure i miei complimenti a Medici 
e a Maleuchini, che si sono portali egregia­
mente. 

Mandi a Genova quelli fra gli ufficiali di 
smarina napoletani che hanno dato le loro di 
missioni regolarmente. Non potrò forse dar 
loro subito un impiego, ma li assicurerò sulle 
loro sorti. 

Le manderò ufficiali se ne trovo. Bisogna 
«pn poco far molto. 

zioni e i piaceri della vita, per noi que­
rele e rimproveri — a voi gli onori e 
la gloria, a noi il sagrifìcio e l'abne­
gazione. — Oh! ma io domando a voi, 
uomo di legge, se questa e uguaglian­
za, se questa ò giustizia!... Ma alla 
posizione subordinata a cui volete con­
dannare quest'infelice creatura qual 
compenso le riserbate? 

Leon, (che frattanto si ò alzato) Le dolcezze 
della famiglio, cui tutti gli onori e la 
gloria non possono eguagliare. — La 
famiglia Ì — Qui è dove la donna deve 
compiere la sua missione. — E per le 
donne che ne comprendono tutta l'im­
portanza, quella che voi chiamate pe­
sante catena ò una ghirlanda di gioie 
le più pure e le più sante, quella che 
voi dite posizione subordinata ò un 
seggio da regina. 

Amel. Ma oltre alla famiglia ha pure una 
patria la donna, olire elio madre è 
anche cittadina. 

%eon» Sì, — ma non è negligendo la fami­
glia che si serve alla patria — sarebbe 

Non dubito della sua prudenza ; me ne 
diede luminose prove. Veda solo di tenersi 
in distanza dei siti ove si combatte. 

Raccomandi agli ufficiali siciliani di ri-
spettare le navi francesi noleggiate ai napo­
letani, altrimenti ne nascerebbero inconve 
nienti gravissimi. 

Gli mando VAuthfon : ne avessi altri li por­
rei pure a sua disposizione. 

Le rinnovo gli atti della sincera mia stima. 
Firmato G. CAVOUR. 

Altre lettere e documenti non meno im­
portanti potremmo spigolare in questo Diario, 
o sovratutto alcune di Massimo D'Arzeglio; 
ma d'altro canto, il libro è di piccola mole 
e ciascuno può leggerlo. La storia giudicherà 
la vita militare e politica dell' ammiraglio 
Perdano, ma questi documenti bastano per 
giudicare la condotta del governo del Re, 
che durante la spedizione nelle provincie me­
ridionali fu veramente conforme agli interessi 
d' Italia. 

LO SBARBARO BARBARAMENTE RICOMPENSATO 
t • 

È conosciuto Pesilo del meeting promosso 
dal professore Sbarbaro, e tenuto in Mo­
dena la domenica scorsa per dar vita alla 
famósa Lega degli uomini onesti. L'incauto 
promotore si buscò dai reduci una prote­
sta contro il suo contegno qual presidente 
dell'adunanza, e sopratutto contro la sua 
professione politica. 

Ecco il tenore della protesta quale la 
troviamo nel Menotti organo della Società 
dei Seduci: 

e ÀI presidente dell'adunanza popolare 
I sottoscritti invitati dal prof. Sbarbaro 

ad intervenire all'adunanza popolare da lui 
promossa, sotto formale parola d'onore di 
non toccare in nessun modo il principio 
politico, si trovano in dovere di protestare 
contro la di lui sleale condotta che da una 
tesi generale di moralità parlamentare ha 
voluto ed ha saputo cavare una bassa, e 
codarda diatriba contro la religione politica 
a cui si vantano di appartenere. 

(seguono le firme) » 

LA VALIGIA DELLE INDIE 
11 Times del 2 ha il seguente articolo 

che diamo per intero stante la sua impor­
tanza. 
'•••• Non vi ha alcuno così sordo, come quelli 
che non vogliono sentire. E' stato impossi­
bile il far capire ai nostri vicini francesi, 
quanto sia sconveniente per un popolo così 
cot-i illuminato e liberale l'impedirci il pas­
saggio. Se vi ha putito su cui tanto noi che 
quanto i nostri corrispondenti di Telino e di 
Firenze» abbiano insistito con ispeciale fre­
quenza, gli e quello dell'irragionevole inter­
ruzione di 15 ore nelle comunicazioni po­
stali tra questo paese e l'Italia. 

Le comunicazioni fra l'Inghilterra e l'I­
talia hanno luogo attraverso il territorio fran­
cese per la via di Calais, Parigi e Macon. 
Da questa ultima stazione due linee diverse 
si dirigono una a Levante per la Savoia ed 

• * * * * * e * 

disseccare la fonte per attingervi l 'a-
qua, — Credete voi di servire alla pa­
tria esercitando il fatuo ingegno in 
uflìcii non adatti al vostro organismo 
nò alla vostra intelligenza ? 

Amel. Voi alludete a i inferiorità, inferiorità 
ch'io non'riconosco. — Noi donne pos­
siamo benissimo soddisfare ambi i com 
piti di madre e di cittadina. 

Leon. E chi vel nega ? — Ma lasciate agli 
uomini fare le leggi e voi fate i co­
stumi — lasciate a noi la vita este­
riore, a voi riserbate f atmosfera più 
serena della famiglia. — Oh ! crede­
temi," Amelia, voi siete angeli tutelari 
posti fra noi e il cieloj, ma guai so 
il fango della piazza arriva a detur­
parvi, se il tumulto delle passioni men 
generose giunge a corrompervi il cuore 
e trarlo nel labirinto della cabala e 
del r agg i ro ! . . . (Amelia sorride irro-
incarnente) Sì, io ve lo ripeto, la don­
na e tale soltanto in famiglia, fuori 
essa vi rimane quasi estranea,e quando 
per poco vi ritorna non si cura nò si 

il Moncenisio, a Susa, Torino ed altri punti 
dell'Italia, l'altra al sud sino a Marsiglia, e 
di là per la via di terra a Tolone, Nizza e 
Genova, o per la via di mare a Genova ov 
vero ad un altro porto del Mediterraneo. La 
linea delle Alpi e di Torino, oltre citò ò e-
videntemente la più breve e la più diretta 
ha per so il vantaggio inestimabile di oli-ire 
un tracciato non interrotto di ferrovia da Ma­
con a Torino o lungo tutta la penisola ita­
liana fino a Brindisi, mentre che sulla linea 
di Marsiglia non si trova ferrovia più lontana 
di Nizza, e iio;i si può continuare il viaggio 
che per mare o colla diligenza della Comiche. 

Per tutt'i viaggiatori nonché per tutte le 
corrispondenze dirette da Londra o Parigi 
per Torino, Firenze, Brindisi od Alessandria, 
la via delle Alpi è sempre stata preferibile: 
il solo inconveniente che vi si riscontrasse 
era quello di alcuno ore di diligenza sul 
Moncenisio e questo inconveniente che il per­
foramento del gran tunnel sopprimerà inte­
ramente ò già scartato in gran parte dalla 
ferrovia Peli. 

"Va diventando giornalmente più evidente 
che di tutti i viaggiatori diretti dall' Inghil­
terra, o dalla maggior parte della Francia 
stessa, per l'Italia e per le Indie, non uno 
in cento, se avessero libera la scelta, prefe­
rirebbe la via di Marsiglia, e la questiono 
in semplici termini consiste in questo : lino 
a qual punto le autorità postali francesi, o le 
società francesi di strade ferrate e naviga­
zione, possano avere in loro potere di obbli­
gare i viaggiatori a seguir la via di Marsi­
glia, sia che a questi convenga o no. Per 
determinare la scelta dei viaggiatori in modo 
da servire agli interessi di esse, le autorità 
postali francesi, o le società suddette, hanno 
fatto di tutto per agevolare la celerità e la 
convenienza della via Marsiglia e gettato 
ogni ostacolo possibile contro la via rivale. 

Si sa che vi sono due treni giornalieri 
che partono da Londra per Calais e tutto il 
continente, uno alle 7 40 del mattino e l'al­
alie 8 43 della sera; ma ò evidente che per 
la comodità del maggior numero dei viag­
giatori e di quasi tutta la corrispondenza, il 
treno della sera è il più importante. 

Ora ò appunto questo treno od almeno la 
parte del suo tracciato che concerne l'Italia, 
che è trattenuto a Parigi più di 14 ore, cioè 
dalle 6 del mattino siuv alle 8 40 di sera. 

Non ò già che appena arrivati a Parigi 
non si possa andare innanzi verso il mezzodì 
perdio non vi souo meno di 4 eccellenti treni 
celeri nella giornata da Parigi a Marsiglia, 
i quali tutti passano e si fermano a Macon. 
Ma nessuuo di questi coincide con alcun 
treno verso l'Oriente, e non si distribuisce 
alcun biglietto che valga ai passeggeri per 
l'Italia, via di Savoia, luorehè col treno delle 
8 40 pooj., covoglio che ^impiega 9 ore nei 
compiere la distanza tra Par gi e Macon, 
mentre alcuni degli altri couvcgii percorrono 
la medesima distanza iu 8 ore. 

Fino a Macon perciò vi ò un ritardo di 
15 ore, dovuto interamente alle disposizioni 
delle autorità pusuii e delle ferrate francesi. 
Da Maculi la linea che procede a levante 
sino a St Michel, ai piedi dei Cenisio, ò la 
medesima che va a Ginevra sino a Culoz; 
ma vi e questa deferenza, che mentre la ce­
lerità tra Macon e Culoz è alquanto mag­
giore di 20 miglia l'ora, tra Culoz e St Michel 
e considerevolmente minore. Al sud dello 

accorge di quanto vi succede. — Ne 
volete una prova? — Dacché siete 
giunta avete voi chiesto per anco di 

Alpi, tra Susa e Firenze, la velocità è di 
miglia 25 1[2 l'ora. Le Società dello ferrate 
francesi, che sulle altre linee principali man­
tengono una celerità,di 80 a 35 miglia l'ora, 
si gingillano, per cosi dire, a bolla posta in 
Savoia, in una delle vie più frequentate del 
continente, per dare ogni vantaggio alla via 
di Marsiglia. 

Interpellato su questa quistione, nella se­
duta di martedì scorso, lord Hartington di­
chiarò che il Post-office inglese non eserci­
tava nessun controllo sui treni che portane 
le corr spondenze attraverso alla Francia, ec­
cettuato quello che serve alla valigia delle 
Indie; egli soggiunse che, benché riconoscesse 
gì' inconvenienti della detenzione a Parigi 
delle corrispondenze inglesi, il Post-office in­
glese non aveva fatto nessun tentativo per 
rimediarvi. 

E' tempo, crediamo, elio il Post office si 
occupi infine di guest* aliare. N^u è vero, 
come si asserisce, che noi non abbiamo nessun 
diritto a cercare di difendere i nostri inte­
ressi in un territorio che non ò sotto la no-
stra giurisdizione immediata. Noi neghiamo, 
dapprima, che un rilardo di 15 ore non co* 
stituisca per se stesso un inconveniente in* 
tollerabile, quand'anche non fosse il risultato 
dell' intenzione deliberata di privarci d'un 
vantaggio molto più importante. 

Che le nostre lettere per Torino e Firenze 
arrivino 15 ore più tardi di quanto sarebbe 
necessario è già un grave danno, ma la cosa 
diviene oltremodo vessatoria se si pensa che 
questa dilazione ò cagionata dal desiderio di 
prolungare uno stato di cose che ci fa per­
dere tanto tempo nelle nostre comunicazioni 
colle colonie indiane. 

Non abbiamo intenzione di dare a quest'af­
fare maggioro importanza di quanto merita. 
Siamo convinti che basterà far notare conve 
nientemente queste circostanze alle autorità-
francesi perchè esse si raccomandino tosto 
da per se stesse alla loro attenzione. Abbiamo 
la confessione spontanea di lord Hartington, 
che quest'argomento ò stato sinora trascurato 
dalle nostre autorità postali. Sarebbe quindi 
ingiusto di accusare il governo francese per 
non aver dato spontaneamente una riparazione 
che non gli ò stata chiesta. 

Non siamo in grado di constatare sino a 
qual punto il governo francese potrebb' es­
sere considerato come complice della con­
dotta poco generosa dello Società delle fer­
rate francesi relativamente alle nostre valigie 
postali. Lord Hartington suppone che il go­
verno francese non sia sufficientemente libe­
rale nelle sue sovvenzioni alle Società me­
desime in modo da poter avere tanto dominio 
Sul loro esercizio, quanto ò necessario per 
gl'interessi del sei vizio pubblico. 

Se ò questiono unicamente di spesa, si po­
trebbe vedere se V indennità da darsi alle 
Società, non debba cadere su di colori) che 
sono più interessati ne 11'alterare le disposi­
zioni predenti. L'Inghilterra e l'Italia potreb­
bero bene sussidiare le società francesi fino 
all'estensione elio potrebbe essere stimata 
necessaria per accelerare i loro convogli per 
la convenienza delle poste. 

Ma ninno potrebbe mai addossarsi il carico 
di compensare la Francia per le perdite che 
forse potranno toccarlo, stante la diversione 
della valigia delle Indie da Marsiglia a Brin­
disi. Gli e questo un cangiamento nascente 
da necessità geografica, e che non può es-

vostro figlio ? 
Amel. (si scuote). 
Leon, (accorgendosi). Dovevo io farvene r i ­

sovvenire? — Si dice che nulla sfugga 
agli occhi d'una madre. Ebbene vi siete 
voi avveduta della tristezza d ' U g o , 
delle sue mutate abitudini, delle lun­
ghe sue assenze dalla casa 1 

Amel. (con crescente interesse). Ebbene ! 
Leon. Ebbene — ò vostro dovere, e dovere 

sacrosanto vegliare su di lu i , scru-
tare la causa del suo segreto affanno, 
consolarlo se ne ha bisogno, consi­
gliarlo ... 

SCENA X. 

Bruto e Detti, 

Bruto (entra ansante con dispaccio in mano). 
Signora ! (a Leon.), Permettete — Di­
spaccio telegrafico dalla capitale — 
(lo spiega e leggo) « Uscito decreto 

«convoca collegio elettorale votazione 
«prossima domenica.» E necessario che 
vi rechiate subito dalla Contessa, essa 
v' attende con impaz;onza. 

Amel. Aspettate (mettendosi sciaìlo e cap­
pello). Se non vi dispiace approilitterò 
della vostra compagnia. 

Arato. Oh! ben volentieri — (a Leonardi). 
Scusate signore il modo poco urbano 
con cui sono entrato, ma la faccenda 
è così urgente 

Leon. Fate, fate pure. 
Amtt. (a Bruto). Eccomi a voi — andiamo 

(s' avvia per uscirò) 
L°.on. (serio). E che devo dire a vostro figlio? 
Amel, Mio figlio? (dopo un'istante di per­

plessità) Lo vedrò al mio ritorno 
(esco). 

Bruto,(saluta e la segue). 
Leon, (ti segue lino alla porta — si ferma 

ad osservarli per alcuni istanti, poi 
esclama) — Ecco la donna politicai 

(cala la tela). , 

FINIS DELL'ATTO SECONDO. 

«T* -



GIORNALE DI PADOVA 

« M imnedito o ritardato da nessun artificio 
* d o tonano. Non crediamo che i francesi 
L e b b r e partire da una simile base; m» è 

Intamente necessario di sapere le loro 
S o t t i s u d i c i o . Si dovrebbe fare una 
Zman-ia chiara per avere una risposta chiara. 
lord Hartington ci dice che l'uffi io postale 
inlescmga somme grandi al governo fran­

che pe>' fMililà postali. Sarebbe ormai tempo 
ii sn , e ro ( l u a l benefìzio Scaviamo dal nostro 
denaro. 

N O T I Z I E I T A L I A N E 

FIRENZE. — La Gass. Ufficiale pubblica 
R, decréto con cui sono aperto per tutto 

«triennio 1870 71-72 delle sessioni straor­
dinario di esami per il conferimento del di-
luina Hi abilitazione a tutti gli attuali insu­

ltanti dei licei e ginnasii che fossero sprov­
visti di titoli legali d' idoneità. Le commis­
sioni speciali saranno stabilite a Torino, Fi-
MWé; Napoli o Venezia. 

TORINO, 10. Dopo del Re le LL, AA. RR. 
il principe Amedeo, la principessa Maria e il 
principe Eugenio di Garignano partirono pure 
ieri per Monza per saiutare la regina Maria 
pia di Savoia. 

NAPOLI, 9. — Leggesi nel Giornale di 
Napoli: 

Ci si dico che nella marcia manovra di sa­
bato l'artiglieria dette novella prova della 
gua grandissima abilità, facendo passare i 
cannoni attraverso campi impraticabili. 

Il generale di Pettinengo, spettatore della 
bravura di quel corpo, ordinò una straordi­
naria distribuzione di vino a' militi. 

- per incarico del ministro dell' istruzione 
pubblica, il prof. Palmieri ha fatto tradurre 
in francese la sua relazione su gli ultimi due 
periodi dell'eruzione vesuviana. 

Questa traduzione, corredata di molte in­
cisioni, sua spedita a" corpi scientifici all'e­
stero. 

CATANIA. — E4 stato accolto con soddi-
disfaxiontì non poca un R. Decreto ond'è ap­
provato il primo tronco della strada provin­
ciale dalla Barca de' Monaci a Raddusa. A 
questa apertura di via si affigge in quella 
città una grande importanza, (G. di Sic.) 

ANCONA. — Sappiamo prossimo l'arrivo 
del nuovo Procuratore generale, presso la 
nostra Corte d'Appello cav. Pascale, il quale 
si 6 recato in questi giorni a Firenze per 
ricevere le istruzioni inerenti al suo nuovo 
ufficio, (Qorr. delle Marcile) 

UDINE. — Il Tribunale d'Udine con sen­
tenza del 9 corr. condannava alla pena ca­
pitale Carlo Granelli uccisore del conte Paolo 
Porcia. Il Granelli viene caldamente racco-
mandato per la Grada Reale, 

ROVIGO. — Leggesi nella Voce del Po­
lesine : 

• 

Erano lo ore 8 li2 di sera del giorno 7 
agosto corrente quando la famiglia Marezzi 
di Geregnauo sedeva tranquillamente a cena, 
allorché dalla porta di strada, ch'era aperta, 
entrarono da dieci a dodici persone armate, 
fino ai denti di fucili e pistole, e circonda­
rono quei di famiglia , prima, si può dire, 
ch'essi avessero tempo d'accorgersi della loro 
venuta. 

Assicuratisi di loro si diedero a rovistare 
ogni canto della casa, s'impadronirono di 
2000 lire in contanti, di vani anelli, orec 
chini ed altri oggetti muliebri, 400 sigari e 
molti oggetti di pizzicheria, nonché d'un cen­
tinaio ai lire del servo del Marazzi, per no­
ma Lorenzo Spadoni. 

t Dupo aver per tal modo vuotata la casa, 
il ritirai ono. 

Benché gli aggressori non abbiano usate 
sevizie, ma si sienu ristretti a minaccio, pure 
il fatto, per l'ora stessa in cui fu commesso, 
6 abbastanza grave per porre in allarme. 

NOTIZIE ESTERE 
* , - * , * * * * * J » 

FRANGIA. — La France pubblica le se­
guenti notizie: 

«Lo stato del maresciallo Niel si ò sen­
sibilmente modificato. 1 dolori sono men vivi, 
ma il malato è molto debole: lo stomaco non 
può sopportare nessun alimento. 

«Vari giornali sono male informati, di 
ndo oli) l'operazione alla quale l'infirmo 
a- stato sottoposto non era riuscita, ma sono 
'udenti pcsterioH che produssero l'aggra-

con 
era 
acoiaenu p 
V»mento presente. » 

— Ieri l'altro, scrive il .. 
dell' | 1 , il Consiglio dei ministri raccoltosi 
& Saint-Gloud ha esaminato i' attitudine a 
prendersi dal governo a proposito degli emen­
damenti liberali proposti dai Senato, e spe­

cialmente per quanto "concerne l'emendamento 
relativo all'elezione di un certo numero di 
Senatori per parte dei Consigli generali, 

—- Leggesi nella France: 
La presenza del sig. Benedetti a Parigi è 

diventata pretesto a commenti ohe non r i ­
posano sopra alcun fondamento. 

Il signor Benedetti non arriva neppure da 
Berlino. Egli torna dalle acque e non fa che 
approfittare del fine del suo congedo per pas­
sare una quindicina di giorni in Francia. 

— Leggiamo nella Patrie: 
Come abbiamo detto, ieri si e riunita la 

Commissione incaricata dell'esame del Se-
natus consulto. Confermasi che da parecchi 
senatori saranno proposti numerosi emenda­
menti, alcuni dei quali importantissimi. Si 
chiederà il ripristinamento dell'indirizzo, la 
elezione degli uffioii da parte del Senato e 
molte altre innovazioni. 

SPAGNA. — I giornali inglesi del 9 hanno 
per dispaccio da Madrid 8: 

« Il signor Porbes di Boston, il qu ile, a 
quanto si dice, ha la missione dal governo 
degli Stati-Uniti, di proporre la compera del­
l'isola di Cuba, ha avuto colloquii col ge­
nerale Prim e col maresciallo ; egli ò stato 
presentato dal ministro americano. Le suo 
proposte non furono accettate sinora, ma le 
trattative continuano. 

« Il movimento carlista è stato represso 
in questi giurni dall' energia delle autorità, 
ma si crede che quanto prima riprenderà con 
maggior forza. 

PRUSSIA. — Da Berlino scrivesi alla 
Patrie: 

Il vice ammiraglio Jachmann trovasi at­
tualmente a Kiel, ove attende il principe Fe­
derico Carlo, per prendere il largo collo tre 
fregate corazzate Re Guglielmo, Kronprinz 
e Federico Carlo. Questa squadra deve ese­
guire delle manovre nel Baltico e nel nj8re 
de) N >rd : in seguito si recherà nel porto 
della Jahde recentemente costruito sotto il 
nomo di Willelmsbafen. 

Pare che il governo prussiano rimetta sul 
tappeti) ii progetto d' aprire un canale ma­
rittimo tra il mare del Nord e il Baltico. 

Dicesi che il gabinetto di Berlino non in-
dietreggierà dinanzi qualsiasi sacrificio per 
mettere la pUenza navale della Prussia su 
di utt piede formidabile. 

Constitutionnel 

CRONACA CITTADINA 
E NOTIZIE VARIE. 

Ci vScaa d e t t o , e speriamo sia vero, che 
il signor Piacentini alia cui solerzia e intra-
prendeiua devesi per gran parte l'ottimo 
spettacolo, che abbiamo goduto nell' ultima 
stagione del Santo, si dia le mani attorno 
per di-pome un altro nella circostanza della 
esposizione industriale provinciale, che avrà 
luogo fra noi nel prossimo ottobre, e che ri­
di.amerà certamente buon numero di concor­
renti. 

Sembra che l'onor. Presidenza del Teatro 
si mostri disposta a secondare la felice idea 
dei sig. Piacentini, e che a tal uopi» intonda 
rivolgersi al Municipio per ottonarne il con-
ccrsu e l'appoggio; noi speriamo che tali 
pratiche abbiano buon elTetto, e che in tal 
modo si pos^a rendere più gradito ai fore­
stieri nella circostanza dell'Esposizione il sog­
giorno di Padova che non vuol essere ad al-
cuu'alra seconda nelle gentili massime del­
l'ospitalità. 

4'«»itccrtB tiiaiNtcttli. — La banda del 
35° reggimento fanteria suonerà questa sera 
m piaz/.a Vittorio Emanuele dalle ore 0 i[2 
alle 8 pom. i seguenti pezzi : 
1. Marcia militare M, Brizzi. 
2 Sinfonia Giovanna d' Arco . » Verdi. 
3. Pott pouiTy Bailo in Maschera » 
4. Duetto nella Contessa d'Ama*fi» 
5. Valtzer » 
6. Mazurka » 
7. Polka . .. , . , . . • » Strauss 

- Domani sera poi in Piazza Unità d'Italia 
avrà luogo all'ora sovraindicata un tratteni­
mento straordinario dei due concerti riuniti 
della guuvdta nazionale e del 35° reggimento 
fanteria, i quali eseguiranno i seguenti pez'i: 

Capi-musica Maestri 
1. F re lidi - Marcia Don Carlo • Fre.lich 

- Sinfonia Semiramide - Rossini 
-Valzer D muoio S t r a s s 

4. Prelùdi - Congiura Ugonotti - Meyerbeer 
5. Penirii • Pout-puurry, tii Battagliai Au­

rora, Sveglia, Pregine, a. Im­
barco sul vapore, Combatti 
vie-ito. Marcia reale, Marcia 
trionfale. 

6. » - Marcia - Bricci 

Verdi. 
Petrella 
Strauss 
Pennini 

2. » 
ì l Poni ni 

• 

B a n c a M u t u a P o p o l a r e . — Caduta 
deserta, per Sfotto di numero, l'adunanza 
generale ordinaria dei Soci che doveva aver 
luogo domenica 8 corrente, viene la stessa 
riconvocata per il giorno di domenica 15 cor­
rente, alla stessa ora e nella Sala Verde del 
Palazzo Municipale gentilmente concessa. 

Vu v e t t u r a l e fu dichiarato in contrav­
venzione per infrazione al Regol. municipale. 

1 

Le g u a r d i e ria l*u!»t»Hca S i c u r e z z a 
arrestarono: 

B. N. villico di Camposampiero, per ingiu­
rio allo guardie di P. S. 

S. L. villico di Volta Barozzo per questua. 
T. G. oste, e G. D. scrivano , autori di ri 

volta contro li Agenti della forza nella notte 
dell'8 al 9 in via doU'Agnello. 

F i e r a ili C'otic$1lat»o. Da qualche tempo 
questa iìera cominciò a riacquistare una de­
cisa rinomanza merce le cure patriottiche 
ed inteldgenti che di anno in anno si pre­
sero i migliori cittadimi per attirarvi sempre 
più il concorso dei forestieri non solo dai 
distretti vicini, ma ben anco dalie altre Pro­
vincie del Regno. JNel migliore interesse della 
produzione e del commercio si effettuarono ad 
epoche diverse in quel centro importante al­
cune esposizioni di animali e di altri articoli 
attinenti all'agricoltura con quell'utile risul­
tato che la stampa periodica non mancò di 
far segno alle debite lodi. 

Va specialmente notato l'impulso che la 
Società enologica trivigiana ebbe da rispet­
tabili cittadini di Gonegliano, dove ha la 
sua sede e la cui istituzione tornerà di gran­
dissimo vantaggio all'industria vinifera della 
provincia, semprechè non s' intiepidisca il 
fervore di tutti gli azionisti, e non manchino 
sul più bello quei mezzi di maggiore svi­
luppo, per il quale simili istituzioni possono 
specialmente prosperare. 

Ma questa volta la fiera di Gonegliano 
avrà una particolare attraenza, non d remo 
soltanto per gì industriali e pei commercianti 
ma bensì per gli abitatori delle grandi città, 
i quali nella stagione autunnale cercano ri­
crearsi delle cure e delle noie inseparabili 
dai maggiori centri colle aure più miti della 
provincia , senza però rassegnarsi alla quiete 
di un cenobio o al silenzio dei trappisti. E1 

un complesso di spassi che i Goneglianesi si 
dispongono ad oilrire nel prossimo settembre 
ai villeggianti, e sappiamo cht» le disposizioni 
furono prese in modo da esservene per tutti. 

Il Teatro Nuovo, del quale ci ha parlato 
altra vola un nostro corrispondente, trovasi 
già compiuto, le sale aderenti lo saranno per 
la metà del prossimo settombre, e la piazza 
entro il corrente : si daranno corse di cavalli, 
opere, illuminazioni ed altri trattenimenti, 
tutto quello insomma che può rendere più ag­
gradevole una villeggiatura che per sé stessa 
lo ò tanto come quella di C> uegliano, e più 
ancora se la crittogama, come ci si fa ere 
aere, ha rispettato anche quest'anno il raro 
liquore di quei ricchi vigneti. 

A coloro che per la stagione autunnale a-
mano preferire Gonegliano, e sperasi saranno 
molti, tornerà grato il sapere come siisi oppor-
tunemente riparato ad una lacuna che negli 
anni decorsi distoglieva non pochi dall 'an­
darvi; colla nomina cioè di una Commissione 
la quale ha lo scopo di provvedere ad ogni 
ricerca o lagno dei forestieri. Niente di più 
plausibile in simili circostanze per togliere 
da una parte molti abusi, e dall'altra perche 
taluno non si diletti a dar Corpo a lamentanze 
che non hanno fondamento. Detta Gommis-
sione si reso nota col seguente 

AVVISO 
Una Commissione riconosciuta dal locale 

Municipio, si ò costituii» all'oggetto di pre­
vedere al miglior comodo possibile dei fo­
restieri accorrenti in qaesu città, special-
monte nella stagione autunnale. 

La Commissione che tiene il suo ufficio 
presso il sig. Luigi dott. Occioni, nel porgere 
noiizia di quanto sopra, avverte che si pre­
sterà pure perche sia mantenuta la discre­
tezza noi prezzi degli alloggi, vitto e mezzi 
di trasporto. 
' Conegliuno 4 agosto. 

LA COMMISSIONI-;. 

Dal canto rostro speriamo che i promotori 
di quesie buone disposizioni trovino la me­
ritala rico > pensa in un';-(Il lenza straordinaria 
di concorrenti, e che quelli a iena citta ne 
risenta un elt'ottivo va alaggio, E mentre fac­
ciamo conto di andarvi noi stessi a suo tem­
po, eccitiamo i nostri concittadini a fare 
altrettanto, sicuri che non avranno che a lo­
darsi dell'ospitalità coneglianese. 

ULTiiUK .NOTIZIE 

Da qualche tempo i giornali parlano del-
P intenzione che avrebbe il Ministero di ehm 
derc la sessione del Parlamento. 

Sebbene nessuna deliberazione sia s t a i t i 
ancora presa in proposito, crediamo che 1» 
sessione sarà effettivamente chiusa tostoch* . 
saranno pubblicate e distribuite le relazioni, 
della Commissione del bilancio 1870. 

(Gazzetta del Popolo di Firenaé)\^ 

Sappiamo essere partito per Roma il sig, 
Tornielli, consigliere di legazione e capo dei 
gabinetto del generale Menabrea. il suo viag­
gio si riferisce alle pratiche attive che sta 
facendo il governo italiano in vista del Con­
cilio ecumenico, del quale sembra continui 
ad essere seriamente preoccupato. 

(Diruto} 

Da notizie che gentilmente ci vengono c<3~' 
raunicate apprendiamo che ieri sera in Mi* 
lano doveva aver luogo una dimostrazione 
democratica a proposito della tumulazione del-
Gagliani, il cui spirito deve essere ben sor- ' 
preso di quello che succede al suo corpo. 

Il Gagliani, morto per constatata etisia-
polmonare all'alba del 9 corrente nell'ospe-' 
dale maggiore di Milano, è uno dei feriti 
nell'ultima dimostrazione. — La ferita era 
stata dai medici riconosciuta lievissima, ed­
era toccata al Gagliani nel bel mezzo delia-
folla dei dimostranti. 

L'istruzione ha provato questo, come l'au-' 
topsia ha provato la malattia. Con tutto questa 
i giornali che avvelenano Lobbia a Firenze 
e Scotti a Cremona hanno preteso che Ga­
gliani fosse ferito mortalmente dalle guardie. ' 

E siccome quando le armi si adoperano ISL 
maggiore o minore gravità della ferita ò opera 
del caso più che della mali/.ia, quei giornali 
hanno anche asserita la malizia sostenendo 
che Gagliani era stato ferito entro il recinto' 
della questura, il che è giudiziariamente pro­
vato falso, 

E poi per coronamento dell'opera si voleva 
che il Municipio facesse funerali solenni al 
morto, tanto per far piacere ai vivi ! 

Del lesto tutti i salmi finiscono col gloria 
Q tutte le dimostrazioni patriottiche collo 
squattrinamento dei gonzi. Fra gli operai ti­
pografi si e aperta una sottoscrizione per il> 
funerale. 

Rien n'tst sacre pour les démocrates ! 
Nemmeno ii cadavere di un povero dia—"' 

volo, cui hanno fatto buscare un ferita Lob­
bia in vita, per poterlo poi canzonare morto, 
gabellandocelo come un martire della JerO'' 
eia dei cosacchi del potere ! .... 

Povero Gagliani ! La malattia fatale che 
ha ucciso le, ha almeno reso un grande ser--" 
vizio alia causa. 

Bisogna però dire che la causa non ri­
spetta nemmeno i morti. (G. d'Italia} 

DISPACCI TELEGRAFICI 
(A&ensia S'n,> a«A 

VIENNA, i l . — Cambio su Londra 123:70, 
NUOVA YORK, 11. — Dicesi che il Qo- ' 

verno decise di non rilasciare le cannoniere 
spagnuole. Il vap ve Gerywmia colò a fondo; 
il carico è penduto. 

VIENNA, l i . — La Pi-esse annunzia che* 
una Commissione composta dei membri dei 
diversi Ministeri fu incaricata di fare un pro-
gotto di leggo per sottoporre i monasteri alhfe 
egge sulle associazioni. 

— La Delegazione austriaca approvò i bi­
lanci degli affari esteri e delle finanze. 

LONDRA, t i . - Ebbe luogo la chiusura;' 
del Parlamento. Il mess-ggio dice: S. M vi 
annunzia con piacere che essa continua a ri­
cevere da tuite le pnten/o estere le migl'ori 
assicurazioni delle loro disposizioni amiche­
voli. L'anno corrente venne a confermare e 
rassodare la fiducia della Regina nel mante-
nimento del a pace. Le trattative cogli Stati 
Uniti furono sospese di colmine accordo, ma 
havvi serii motivi di sparare che questo ri» 
tardo avrà la conseguenza di mantenere le 
relazioni dei due paesi sulle ba*i di un'ami­
cizia durevole. 

FIRENZE, 12. - E ' smentita la notizia 
che Torniceli!, capo del Gabinetto dal Mini­
stero degli esteri, sia panilo per Roma. 

MADRID, IL — Quando tutte le bande* 
erano sccomparse da Cabecilla, Estarius entrfc 
in Catalogna dalla frontiera frances e fu rag­
giunto da una banda di 400 uomini. 

Da GazT. di Madrid annunzia che la banda 
carlista segnalata ieri presso Vich fu dispersa 
senza combattimento dal generale 13.»Ulrich. 
Una banda di 30 nomini malo armati fu se­
gnalata nella provincia di Gnadaiaxdra, ed ó 
vivamente inseguita. La banda Polo fu com­
pletamente internata nelle montagne di To­
ledo. Nulla di nuovo nelle altro provincie. 



GIORNALE DI P A D O V A 
H l J l W i i I l v i ****** A ± * * t » J * l - l * : 

BERLINO, 11. — La Corrispond. provin­
ciale rispondendo ai giornali di Vienna do­
manda che. si pubblichino tutti i documenti 
segreti occorrendo dare una prova che la 
Prussia impedisca l'accordo più amichevole: 
dico che il gabinetto prussiano fece a Vienna 
.alcune comunicazioni non equivoche conte­
nenti la stessa domanda. 
* 

NOTIZIE DI BORSA 

Parigi 
Bandita francese 3 0[0. . • 

» italiana 5 0[Q. • • 
(Valori diversi) 

F^nov> Loirbudo Vétte;te . 
Obh^ayioiii* 
JVrroyje romnne. . • . . 
Ki>bbl ga&ìmi 
ferrovie Vittorio Fmatutele . 
OtHiI gaz. ferrovie meridionali 
Ct'iab o sul!' Italia . . . . 
il-redmi momhure iianeeeo . 
ÓbJiUg* delia ngla lab cobi. 
Azioni » » , » 

Cambio ?u Londra * . . 

Consolidati inglesi . • . 
BORSA DI FIRENZE 

12 agosto 
Rendita 57 92 57 90 
Oro 20 52 20 51 
Londra tre mesi 25 74 25 70 
Francia tre mesi 103 - 102 80 
Obbligazioni regìa tabacchi 448 —. 447 
Azioni » » 615 — 674 
Prestito nazionale idem 82 30 b2 25 
dominali 19 20 

LSA 
Agosto 
10 
73 17 
50 30 

li 
73 45 
56 50 

558 ~ 563 -
246 — 
51 ~ 
130 50 
160 -
166 -

3 -
221 -
433 -
653 -

245 £0 
51 -
129 50 
161 -
166 50 
3ipS 

229 -
435 -
657 — 

Vienna 11 

Lon ii 
91 
ra 11 
3 -

ì 

• • 11 • * ^ t * . » ^ . * . * • i t n * 4 * * « t + + * i i - < « * • • - 4 ) * » * 

jBortclemeo Mcschin gerente responsabili. 

tietauua malattia rafli&ie alia .doit'f Rw» 
« M A .-BAaiCA I)u BARRY, che guanaco sen** 
tredicine, nò purghe, ne spese, le dispepfJo 
gastriti, gastralgie, ghiandole, ventosità, aaì 
2ità, pituita, uausee, flatilenze, vomiti, si* 
tichezza, diarrea, tosso, asma, tisi, ogni m-
Sordina di petto, gola, flato, voce, brouol.il 
vescica, fegato, reni, intestini, mucosa, cor 

Tello e sangue, 60,000 cure, compreso qnen. 
4» à. 5>. il Pupa, del duca di rluskcw, e detti 
èig.ra Marchesa di Brehan, ecc., ecc. Più nu­
tritiva della carne, essa fa economizzare» & 
erotte il suo prezzo in altri rimodi. In acato io 
Ij4 kil., 2 fr. 50 e ; 1 kil, 8 fr.: Ì2 kil., « 
jfr. Lm Barry e Cia., 2 via Oporto, Torino, e: 
in provincia presso i farmacisti e droghièri 
J*ft RKVALENTA AL CIOOCOLATTB agli stessi prò**! 
«ostando incirca io Centesimi ia tazza 

Lo &«'ir<»fti>o cl ' If iofosli to «li C o i r e 
é considerato a giusto titolo, come lo spo­
litico il più certo per le malatt\e di petto 
•Questo, sciroppo preparato dalla casa Ori-
jmault e C gode dal 1857 una voga sempi 
crescente. Noi esoniamo il pubblico d'esi­
gere sempre il nome di Grimault e C. inciso 
jsul vetro, e la Arnia attorno al e l i o di cia­
scun flacone. Questo sciroppo è sempre co­
lorato in rosa per distinguerlo dalle imi-
ita/doni. . 6 pubb. n. 12 

JS. 143. 1 pub. n. 322 

LA P R E S I D E N Z A 
DEL CONSORZIO OTTO VILLE 

A** 
Col presente avviso si convocano tutti gli 

interessati nel Consorzio Ottovilie per par­
tecipare a 1 et-si il risultato della gestione 
de Io scoilo anno 1868, col parere in argo-
monto dei Revisori, e le spese da doversi 
Scontrare a pagamento di lavori eseguiti, 
a per far fronte in ^aii tempi ad opere, 
«he la Presidenza ò in obbligo di attivare per 
rasciugamento delie pia me depresse di i%re-
4ju. ntc allagate per insufficienza d'i scolo sta­
bilite dalla Presidenza slraordmaria d'i dna 
Consorzi Ottoville e Lozso, ed agli interes­
sati partecipate colla relazione i9 maggio 
juano corrente. 

In conseguenza di siffatti importanti lavori, 
»i è la presidenza limitata alle sole opere 
«ordinarie di manti tendone assolutamente ne-
.jces*arie. 

JJÌ con vocazione sarà tenuta presso la Regìa 
prefettura di Padov-i nel giorno di mercoledì 
£> agosto porr, alle ore 11 (undici) antim,, e 
$i oc iti erari o gi1 intervenuti : 

1, Sullo risultanze del Consuntivo dell'anno 
8863. 

2. MI 1 • spese e lavori che si propongono 
uel Preventivo dell'anno c'orr. 18 9. 

H pi-ttSBute avviso sarà pub licato nelle 
regie città «li Padova e Vicen a, nei Capo-
iloogtii 'ii distretto che hanno comuni i» Con-
pojv.io, nei coro, mi Consorziati, ed a merito 
dei rev. ! arroo hi sarà letto dall'altare uoi 
jgjorm festivi, inti'r mixsarum solcmnia. 

Dalla Presidenza del Consorzio Ottoville. 
i'adova 'J agosto 180U 

L. PRESIDENTI 
, Girolamo Lupieri - Alvise doti. Biego 

Francesco Gasparini 

AVVISO 

LA piom wnmm BULLE ZUMARE 
si ottiene infallibilmente dai 

Conopirofori o Chiodi fumanti 
che si preparano e si vendono 

nella farmacia di 
BUGI3NIO Ftt.%N€ EMIONI 

alla Sirena in Padova. 

L'efficacia mirabile ormai nota di tali Coni, 
li grato odore che sviluppano bruciando, e la 
modicità nel prezzo ne stabilirono tanta ri­
nomanza da farne qui, ed altrove, uno smercio 
considerevole. >>, 

Sì vendono a centesimi cirxiiae l'uno ac­
compagnati da analoga istruzione, e si spe­
discono ovunque in seguito a regolare com­
missione. (15 pub. n. 293) 

'Affittarsi o da Vendersi 
p e l 7 O t t o l i r c proftN. v e n t . 

C a s a e 4 a*giio attiguo in via Scalzi 
aìli civ. N.ri 4907 e 4908. 

Pelle informazioni rivolgersi al signor 
l ! o # a n i al Caffè Petrocchi. 
(3 p, n. 319) 

lo «sottoscritto sottrivo imo dal 4i'° anno 
in poi terribili doioii di denti, in guisa 
che ne ho perduto la maggior parte. Alli 
24 dello scorso mese fui nuovamente at­
taccato da forti dolori, il sig. G. Hornig, 
farm cista, mi diede dell' 

ACQUA ANATERINA 
del deposito dei sig. 1. O Popp, dentista 
in Vienn <. ed appena adoperala al momento 
stesso cessò quel terribile doloro, facendo 
ora giornalmente uso di tal e e e» (lente ri­
medio, mi ritróvo libero di ogni dolore 

Penetrato di gratitudine, non posso che 
raccomandare a tutti i sofferènti quo ito 
ottimo rimedio, esperimentato col più fe­
lice risultato. 

ci i isTi. tso a'.tcmi.tv* m. y 
Esseg in oitooie ibò l̂. d'anni 61 
Depositi: 
In P a d o v a F. da le Nogare farm. ai 

Paolotti, e farm. Roberti al Carmine—Mira 
Roberti farm. — Treviso, Farmacia ai leon 
d'oro -^ Verona, A. Prinzi farm. Stecanella 
farm. F. Pasoli farm. Silberkrauss, fratelli 
Mùnster negozianti in chincaglie — Venezia 
deposito principale S. Moisò farm. Zampi­
róni, C. Pòtner farm. — Pordenone, A. Ro-
viglio — Udine, Angelo Fabris e Filipuzzi 
farm. — Rovigno, Angelo Pavan — Brescia 
A. Girardi farm. — Milano, farm. G. Aloja 
— Firenze, L. F. Pieri — Venezia, farm, 
Pauci, Gaviola— Torino, Agenzia D. Mondo 

3p . n.37 

, ; " 

m IH 1 .AT l'AT E OI S 0 DA EMAG R ES ti M 

Laureato dall'Accademia ili moilicina ili Par gi 
Queste pastiglie costituiscono il indica­

mente più nuovo e più razionale per combat­
tere tutte le affezioni delle vie digestive. Con­
tengono infatti l'acido lattico, uno lègli ele­
menti normali della digestione combinato colla 
magnesia calcinata, i cui buoni effetti sono 
apprezzati da tutti i medici e colla soda, sole 
ohe forma la base delle acque di Vie y e della 
maggior parte delle acque alcaline. La trì­
plice mescolanza di questi tte prodotti, la cu 
efficacia e popolare, spiega chiaramente l'e­
sito che j-e ne ottiene nelle gasi riti, gastral­
gie, le eruttazioni, il gonfiamento dello sto­
maco, i vomiti dopo il pasto, le cattive di­
gestioni, i mali dì stomaco, ecc. 

DEPÒSITO — in Padova presso le farmacie 
ft'oi-BacBSo all'Angolo e IMrtincH e RSttiDi'o 
all'Università. • 11 p. n. 7 

In vendita alla Libreria Sacchétto' 
[ Ci 

DLfiLI IXDlVIDn K DL1 POPOLI 
ni 

A N T O N I O CAVAGNAKX 

Ital. lire c|«ia!lfi*o 
gpti^ptM i » n i ^ i n n r t » w ^ i r K f c a ^ ^ 4 l 

T i avole 
dei mniscri naturai dall' 1 «i lOtUOO 

dei Beni, Coseni, Tangenti o Cotangenti 
con un Tfatt t'o 

dì Trigonometria Piana e Sferica 
del prof. G. SS»xkfln| 

3n edizione riveduta e corretta 
prezzo it, L. 

UTE E r« * 
.' 

' I . 

<t* 4 ; i 

tshtiMtii iffiitk ^tergte; nh ipdiBÀ, à&h ornimi farina salutifera la 

àmté 

i 1 1 I I ? • U I \ | f : % • P | Q ? •: \ | lì , 

• Di LONDRA. 
8MAVÌM«» VMtiiv^nwn'-** ìt wMXre $^vfàtitinfàtyWA#, fmstriti) Mmvàtaiò; ètitìehew» »av-
il*. «iKstnùidi^ '4''(^,'b>,ft vtMt.'ù-1-P.- :>w"t\/ffifcfltWad, d b r ^ n , «oaftosiza, capogiro, jiufoUmsnlc 

<*9*««9.w* fcnidilÀi pntó-iij tòntartektat óptiauin & roniit) dùpo pmtt> od la tempo ai ofravid^i-,» 
l^Uri w l « , mtàMl WMtò&iì cu miUmaiwsioas di stomaod, dei visceri, ogni àisordia-

i l 

vi f, ®,ltH »ÌJft*!SÌl.o >;•;"• v* ,';K-^ ai I*K <.ibo ©tfdtetóoi 

3«iv4i >* tr-'C^ '• '• ' i'rwcHo C4ll?èohdfti?io di feìoSxddti) il S4 ottobre 1906, 

••' tf. 

( ! J 

N-::,-;'̂ f f» ,^^ B5i,f,fl Jj b i é l Ù ^ & é A,'.v^5 a ;«̂ i>.wtf.ì obift(A U monte o franca, la ;IUIÙQH& 
ih Pt*J*a ^«Ét»llli boa«klftfitM^tf U teologia *d *v<;ipr*it-sv di Pranotto. 

fc«i rf̂ , MUtó$a.*fls 'i> ì.iv*"Mì, di Nî fTK R.'ti5 di feai'ilti n̂ rvo?s< pcir tutto il corpo, indi— 

C ^ ^ jfc 4S,^li» (3at©»6re proaao Livorpooi 
• *ftf* di 4i0«i sisifi li -e;•••:•;,cr-ife o dy irti*, ÌJÀJ otrutl tì!irritabilità nevvosa. 

1 .Ui*« Kliaabetii Yooinan. 
•v',? %• è » w -v!i *awcy tt. .ÒWTÌB f̂. 6 .̂,4;ri . ̂ ireniBe, ii id maggio 1867, 

Hr-, t!?« dì te- .^.:v U« '•«.' «ft̂ riY* di um (rritiasfpne jiervoea o di Mpe paia, imita alla ..(i 
ftp ,5-;/̂ * flr]fVifK8ti.UÌK» «I J a m , a «»' " ! ^ d x v ^ c (Mitili ^atte io cure che mi «uggerivano i d.'t-
.'*•?! k ' i^ftfilftéhT^H'j sita ttx>B *^;rsi] w ^oàdr^tìàsi -i ^ttimane ohe io mi erodeva agi »-
,W^ia -v>j>, ;Utvp;».,--̂ JJJ, ttì BÌS M|»ì}ttwiaiotót.o -li «ptdio «umnntava il tristo mio «tato» U«\ di 
» xsfftemAcìì--^ WfèiM&tèfri s3.-7.Ua. p«ì»1jao?a:»e*i8iord mai di apprezzare i miracoloni effetti 

H, ':). asay .̂MVNiir.i..> '"ror..-, S&.tots ;--?»̂ «. — 'io i© ^rfiWato, mio caro .si^aor^, ì ano: A>Uv 
..'•"i Ha^aàijfefflMl.^ àtò^^kwdofe la -:mrl i;3^jpo, èlle <i>a varranno lo 'ìlio forza, io -vn 

i: ÌS'•.M:Ì\>!:•- ^ttS «ÌS î >?»r̂ "*yft Ifs i nm m'^wvhii éhè t* Bpvataats Arabica uè Barr^'ò 
1 H-siav «iiugdi^ .!>'«' ©i'^Aife» SS feai wl»H9 *«l ófener ! Si raàlfttfcia, frattanto mi orsda 

k m <*i*<?»«**saii|ìiiEw3fl tf«?.'vv'4s ' i imu* i/jvi 

d-ftÀi« — W, i^tiOl S.- "y . ' - v.-.',tii-i -li^t'n^ '•(« ..-..ydî laa, d& dna ^atraì^ia od Irritaaione cl».tf»n 
^V t̂Aftit» «he i'> fa^-'* 'v -V'Uvàr̂  l-5 e-.; S vv/'o ti giorno per lo Sjpaaio .lì 8 sani — fi. -^AH, 
. ; ^ . Badali*, (UÌ yià ta^j'O »̂fc'<f •!: «alntè^ ^«rAlUia cl«tL* memorsi eagioaata da O««^N« 

. * f;J^ v-- :VÌ*? . 
[ ®km MEEY Dll DAE U. ria ÌH'o^xUixxaj *i. M dorino*La «catola del pe«o di ip4 di ohi— 

- rJS0t i(* «l»i- fif- *.»*&., ,. 4hif- ^;, ^ li *aiL « ;/^ fr« WÀQ, o éhil» fif« 36, 12 ohii. fr, t5ò — 
i*"!̂ -» vaglia posVals — 

Lr l ì fHl fT i 
•-'••j'ĵ tt-, ia F4fMfcv*À! pWfliBO |?*l#Wlms»l ti BlàwaBP» farmacia reale •- R./*6wr«! '*a 

ij»*tìfj^t?{rta*i*6Ì-«V1Éfcc»|4: FaiioU -- «nv< fv...»,.. .-• ^^ìY^SU? bottai. (D5p.D.cO) 
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Dentifricia natenna 

I 

' f i 

"li 

< 

icqua 
eselusivamente privilegiata da S. M. l'Imperatore, patentata dall'Inghilterra, appro­
vata e raccomandata dalle più grandi autorità della Medicina 

del doti. «9. *«. •Mfcfi*** medico-Dentista a Vienna bógnergasse, 
Questo delizioso preparato seppe procurarsi nei 14 anni di sua esistenza una grande 

riputazione anche nelle regioni d'oltre mare. Esso previene il tarlo ed in un molo rin 
frescante migliora il gustò nella borea, e perciò distruggerli aliti cattivi prodotti «lai 
denti artificiali o vuoti, o dagli filmanti e dal turno del tabacco. L'acqua dentifricia 
auaterina non consuma e non attacca i denti e le parti della bocca, anzi serve moltis­
simo alla loro pulizia, t nendole perfettamente sane e fresche, anche per i vecch . — 
I molti attestati delle pù alte autorità medicali ne ricorobb ro non solo l'innocuità, 
ma la reale bontà, e la degnano della 1< ro raccomandazione. Fr. 2,b0 la boccia. 
PìPltl/fU àTTTft à P •ft»il'« Questa biombatura consiste in una polvere ed un H-
é Ì U l u J S u i U l i l i quore, che si aaojjerano per riempire denti bucati e per dar loro 
la primitiva l'orma, e cosi porre un limite alla dilatazione della carie progrediente. 
Con essa s'impedisce raccumularsi nella cavila degli avanzi dei cibi; della saliva e di 
altri umori, nonché la caria/.ione della massa ossea tino al nervo dentale, donde ri-ulta 
il dolor di dente. Franchi 5,25. 
P è ^ T i & W & VQ Ù. ìÌS & ^>t?' «lenti . Questa Pasta che non contiene niente <li 
l Lùlii A À Ì S J Ì I I d U l À i i l nocivo per la salute, è anzi eccellente pel manteni-
uiemo «iella pulitezza dei denta. 1 principii annerali che la compongono, agiscono sopra 
i denti senza guastarli, e i suoi principii organici nel mentre che nettano, vivificano e 
rinfrescano le parti inferiori della bocca per mezzo dell'etere che vi si trova aggre­
gato. Questi principii non soltanto impediscono la gromma di attaccarsi ai denti col 
distruggere per tempo la materia viscosa che la produce, ma essi contribuiscono in 
modo non meno efficace alla conservazione dei denli e della loro bianchezza. 

Modo di servirsene — Pigliate una spazzola da denti piuttosto duretia, bagnatela ed 
impregnatela di questa Pasta. Paranchi 2,50. 
PÀT XIV Q V Tr'£?f11?T1 0 7 1? 1IC* <Sc-aBÌIt- Pulisce i denti in modo che coll'uso gipr-
j r U L V £ i u £ l V ldU£s I AÌ J& nuliero non solo si allontuna V incomodo tartaro dei 
denti, ma anche la <%TÌ'Ì'V© dei denti giornalmentfi acquista di bianchezza e delicatezza, 
e col suo amabile aroma converte il più ingrato odore in piacevole. Franchi 1,0'J. 

DE 
m: 
Ktoi •&'$ fratelli piWKTÈSi ats^-oziaiici la «mko^lie Vfnétià'i 0-VKVAUO principale San 
xAi)\;)o farcciacia ^«Mnaom^ 0. l$y$3$i ^maoiftta^r- Pù*denonit ? K. Korrouo— Ro tignai 
bJWBUto 1'AV>.:-. '.-•.;r,i,!: ÀhdKLO ì''Ai»lvifc O FlUFl'C/Zi f a r m a :Wtt -"• Brìi*Stia ' A. <r|.i sitiu; 
ffermwóUtft' 'jftì'wrà.i far'-:,-ùii*.',-.' ;v„u - è-Ytnze; L, ?. ?\im — Venezia farmacie 
?• anci. Oaviola • .' ., .-.i.nY-M V 1/GU(Ì - Mira: farmacia Roberti — Treviso: 

! farmacia af'Léon dV>t'o. __ ' r • *• . . 4 P: ìh :5L...... 

VS^SSS^^SSSBS^ -otto fnnrua ili un 

Sangue. iM'sso <c ii.t l'ii| petlito lacijna la ng. .Nt'oac, fu cessare i mali di stomaco, ronde 
i più grandi soryvgì alle donne attaccate ila leucorrea, e facilita di un modo sorprendente 
lo sviluppo delle giovanotte attaccate eia pallidezza. Il Fosfato di Porro ridona al corpo le 
s'io f i'/e scemato o perdute,, s'impiega dopo le gravi < mori agio, le convalescei ze difficili, 
ed è utile tanto ai ragazzi che ai vecchi, ponhò anzitutto e ton'uo o riparatore, Kf/Ì aria, 
rnmdiià d' azione, perfetta tolleranza e vcir.na costipazione e nimia azione per i denti, sono 
i titoli die impe^nuno i signori medici a prescriverlo ai l ro ammalati, 

rieposivo — in Padova presso le farmacie 4'«»rfi&<-Bi4> air Angelo e ft»i$tiieri o IBiiisx!» 
airtJnivorsilà e •''«•«•diitniteBo RioBicr I al Carmine. 12 p. li, 1 

I 

)EH)SIT1 — ii»**.d«vvfc : §\ ;i>tólle H'osurc farm. a: Paolotti^ U'sohrrtl farm. al Car­
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